
 

 

COMUNE DI SAN ZENONE AL PO 

PROVINCIA DI  PAVIA 

_____________ 

 

CONSIGLIO COMUNALE 
VERBALE DI DELIBERAZIONE N.44 DEL 28/12/2019 

 
OGGETTO: RAZIONALIZZAZIONE PERIODICA DELLE PARTECIPAZIONI PUBBLICHE: 

ART. 20 D.LGS 19.08.2016 N. 175, CORRETTIVO 16.06.2017 N. 100. 

 

             

 

L’anno duemiladiciannove addì ventotto del mese di dicembre alle ore dieci e minuti trenta 

nella sala delle adunanze in Municipio, convocato dal Sindaco con avvisi scritti recapitati a 

norma di legge, si è riunito, in sessione ordinaria ed  in seduta pubblica di prima convocazione, il 

Consiglio Comunale, nelle persone dei Signori: 

 

Cognome e Nome Presente 

  

1. Granata Simona - Sindaco Sì 

2. Barbaini Maria Rita - Consigliere Sì 

3. Bertuzzi Simone - Consigliere No 

4. Brambilla Paolo - Consigliere No 

5. Lanzi Francesco Maurizio - Consigliere Sì 

6. Rio Roberto - Consigliere Sì 

7. Tacconi Maddalena - Consigliere Sì 

8. Zanenga Giuliano - Consigliere Sì 

9. Simone Carmine - Consigliere Sì 

10. Protti Maddalena - Consigliere No 

11. Piacenza Diego - Consigliere No 

  

Totale Presenti: 7 

Totale Assenti: 4 

 

 

Partecipa il Segretario Comunale Dr. Fazia Mercadante Umberto. 

 

Essendo legale il numero degli intervenuti, Granata Simona nella sua qualità di Sindaco assume 

la presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’oggetto sopra indicato. 



OGGETTO: RAZIONALIZZAZIONE PERIODICA DELLE PARTECIPAZIONI PUBBLICHE: 

ART. 20 D.LGS 19.08.2016 N. 175, CORRETTIVO 16.06.2017 N. 100. 

 

             

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

 
VISTO l'art. 42 del D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267; 
 
CONSIDERATO quanto disposto dal D.Lgs. 19 agosto 2016 n. 175, emanato in attuazione 
dell'art. 18, legge 7 agosto 2015 n. 124, che costituisce il nuovo Testo unico in materia di Società 
a partecipazione Pubblica (T.U.S.P.), come integrato e modificato dal Decreto legislativo 16 
giugno 2017, n. 100 (di seguito indicato con "Decreto correttivo"); 
 
VISTO che ai sensi del predetto T.U.S.P. (cfr. art. 4, c. l) le Pubbliche Amministrazioni, ivi 
compresi i Comuni, non possono, direttamente o indirettamente, mantenere partecipazioni, 
anche di minoranza, in società aventi per oggetto attività di produzione di beni e servizi non 
strettamente necessarie per il perseguimento delle proprie finalità istituzionali; 
 
ATTESO che il Comune, fermo restando quanto sopra indicato, può mantenere partecipazioni in 
società: 

– esclusivamente per lo svolgimento delle attività indicate dall'art. 4, c. 2, del T.U.S.P., 
comunque nei limiti di cui al comma 1 del medesimo articolo: 
"a) produzione di un servizio di interesse generale, ivi inclusa la realizzazione e la 
gestione delle reti e degli impianti funzionali ai servizi medesimi; 
b) progettazione e realizzazione di un'opera pubblica sulla base di un accordo di programma 
fra amministrazioni pubbliche, ai sensi dell'articolo 193 del decreto legislativo n. 50 del 2016; 
c) realizzazione e gestione di un'opera pubblica ovvero organizzazione e gestione di un 
servizio d'interesse generale attraverso un contratto di partenariato di cui all'articolo 180 del 
decreto legislativo n. 50 del 2016, con un imprenditore selezionato con le modalità di cui 
all'articolo 17, commi 1e 2; 
d) autoproduzione di beni o servizi strumentali all'ente o agli enti pubblici partecipanti o allo 
svolgimento delle loro funzioni, nel rispetto delle condizioni stabilite dalle direttive europee in 
materia di contratti pubblici e della relativa disciplina nazionale di recepimento; 
e) servizi di committenza, ivi incluse le attività di committenza ausiliarie, apprestati a supporto 
di enti senza scopo di lucro e di amministrazioni aggiudicatrici di cui all'articolo 3, comma l, 
lettera a), del decreto legislativo n. 50 del 2016"; 

– ovvero, al solo scopo di ottimizzare e valorizzare l'utilizzo di beni immobili facenti parte del 
proprio patrimonio, "in società aventi per oggetto sociale esclusivo la valorizzazione del 
patrimonio (...), tramite il conferimento di beni immobili allo scopo di realizzare un investimento 
secondo criteri propri di un qualsiasi operatore di mercato"; 

 

 
 
RICHIAMATO il piano operativo di razionalizzazione già adottato ai sensi dell’art. 1, c. 612, legge 23 
dicembre 2014 n. 190, con deliberazione di Consiglio comunale n. 24 del 28/09/2017, provvedimento del 
quale il presente atto ricognitivo costituisce aggiornamento ai sensi dell’art. 24, c. 2, T.U.S.P, ed i risultati 
dallo stesso ottenuti così come dettagliati nella relazione sui risultati conseguiti di cui al citato articolo 1 c. 
612 della L. 190/2014; 
 
DATO ATTO che in linea con le disposizioni del predetto Testo unico viene monitorata l’efficiente 
gestione delle partecipazioni dell’Ente, assicurando la tutela e promozione della concorrenza e 
del mercato, nonché la razionalizzazione e riduzione della spesa pubblica; 
 
 



VALUTATE pertanto in corso d’anno le modalità di svolgimento delle attività e dei servizi oggetto 
delle società partecipate dall'Ente, con particolare riguardo all'efficienza, al contenimento dei 
costi di gestione ed alla tutela e promozione della concorrenza e del mercato; 
 
PRESO ATTO di quanto disposto dall’art. 20 del TUSP che fa obbligo alle Amministrazioni 
Pubbliche di effettuare annualmente, con proprio provvedimento, un’analisi dell’assetto 
complessivo delle società in cui detengono partecipazioni entro il 31 dicembre di ogni anno, 
provvedendo alla sua trasmissione alla Sezione di Controllo della Corte dei Conti competente per 
territorio; 

 
VISTO l’esito della ricognizione effettuata come risultante nell’allegato A Relazione delle partecipate al 31-
12—2018 

 
TENUTO CONTO del parere espresso dall'Organo di revisione ai sensi dell'art. 239, c. 1, lett. b), 
n. 3), D.Lgs. n. 267/2000; 
 
CONSIDERATA l’urgenza di adempiere alla scadenza prevista dalla normativa in oggetto;  
 
Acquisiti il parere di regolarità tecnica, tecnico-amministrativa e contabile di cui agli artt. 49 e 147 
bis del D. Lgs. n. 267 del 18/8/2000; 
 
Con voti n.7 favorevoli  unanimi e palesi; 
 

DELIBERA 
 

1. di ottemperare gli obblighi di cui all’art. 20 comma 1 del TUSP, approvando l’allegata 
relazione;  

2. di incaricare i competenti uffici comunali della trasmissione copia del presente 

provvedimento alla competente Sezione Regionale di controllo della Corte dei Conti, alla struttura 
individuata dal Ministero dell'Economia e delle Finanze (MEF), in attuazione dell'art. 15 del D.Lgs. 
n. 175 del 2016  

 
 
 
 
 
 
 

 



Letto, confermato e sottoscritto. 

 

Il Sindaco 

  

Granata Simona 

___________________________________ 

Il Segretario Comunale 

  

Dr. Fazia Mercadante Umberto 

___________________________________ 

 

 

 

  

 


